
 

 

Compensatio lucri cum damno 

 

Cass., III Sez. Civ., Ord. n. 15536 del 22 giugno 2017 

 

La Terza Sezione civile ha rimesso al Primo Presidente, per l’eventuale assegnazione alle Sezioni Unite, le 

seguenti questioni, oggetto di contrasto: a) se, ai fini della liquidazione dei danni civili, il giudice deve limitarsi 

a sottrarre dalla consistenza del patrimonio della vittima anteriore al sinistro quella del suo patrimonio 

residuato al sinistro stesso, senza far ricorso prima alla liquidazione e poi alla cd. “compensatio lucri cum 

damno”; se, di conseguenza, quando l’evento causato dall’illecito costituisce il presupposto per l’attribuzione 

alla vittima, da parte di soggetti pubblici o privati, di benefici economici il cui risultato diretto o mediato sia 

attenuare il pregiudizio causato dall’illecito, di essi il giudice deve tenere conto nella stima del danno, 

escludendone l’esistenza per la parte ristorata dall’intervento del terzo; b) se il risarcimento del danno 

patrimoniale patito dal coniuge di persona deceduta, e consistito nella perdita dell’aiuto economico offertole 

dal defunto, va liquidato detraendo dal credito risarcitorio il valore capitalizzato della pensione di reversibilità 

attribuita al superstite dall’ente previdenziale. 

 

 

Cons. St., sez. IV, ord., 6 giugno 2017, n. 2719 

 

Va rimessa all’Adunanza plenaria la questione se sia possibile o meno sottrarre dal complessivo importo 

dovuto al danneggiato a titolo di risarcimento del danno gli emolumenti di carattere indennitario versati da 

assicuratori privati o sociali ovvero da enti pubblici, specie previdenziali. 
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